
  
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 

RETTIFICA 

Riapertura dei termini di partecipazione alle procedure concorsuali relative alle classi di 

concorso A020 - Fisica, A026 - Matematica, A027 - Matematica e Fisica, A028 - Matematica e 

Scienze, A041 - Scienze e tecnologie informatiche.  

(GU n.17 del 1-3-2022) 

  

  

IL DIRETTORE GENERALE 

per il personale scolastico 

  

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del Testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado»;  

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»;  

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione 

del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per 

renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'art. 1, 

commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107», che prevede l'indizione di un 

concorso ordinario, su base regionale, per titoli ed esami, per posti comuni e di sostegno nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado;  

 Visto il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante «Misure di straordinaria necessità ed urgenza 

in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei 

docenti», convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e in particolare l'art. 

1;  

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante «Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia 

da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici», 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76;  

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «misure urgenti connesse all'emergenza da 

covid-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali», convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e in particolare l'art. 59, comma 18;  

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche», 

convertito con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, e in particolare l'art. 3, comma 

1, lettera I);  

 Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n.201, recante «Disposizioni concernenti 

i concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»;  

 Vista l'ordinanza ministeriale 21 giugno 2021, n. 187, recante «Adozione del protocollo relativo alle 

modalità di svolgimento in sicurezza dei concorsi per il personale scolastico in attuazione dell'art. 

59, comma 20, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73».  

 Visto decreto del Ministro dell'istruzione del 9 novembre 2021, n. 326, recante «Disposizioni 

concernenti il concorso per titoli ed esami per l'accesso ai moli del personale docente della scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno, ai sensi dell'art. 59, comma 

11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante Misure urgenti connesse all'emergenza da 

Covid-19 per le imprese, il lavoro, i giovani e i servizi territoriali, convertito, dalla legge 23 luglio 

2021, 106», registrato dalla Corte dei conti in data 15 novembre 2021 al n. 3.039;  

 Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 22 dicembre 2021, n. 357, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, recante «Disposizioni 

modificative al decreto dipartimentale 21 aprile 2020, n. 499, recante "Concorso ordinario, per 



titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di sostegno 

nella scuola secondaria di primo e secondo grado: in attuazione dell'art. 59, comma 18, del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106"», registrato dalla Corte 

dei conti il 24 gennaio 2022, progressivo n. 166;  

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del 21 

aprile 2020, n. 499, recante «Concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento 

del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo 

grado», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2020, n. 34;  

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del 3 

giugno 2020, n. 649, recante «Modifica del concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al 

reclutamento del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo 

e secondo grado», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 giugno 2020, n. 44;  

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 1° luglio 

2020, n. 749, recante «Disposizioni integrative al decreto 21 aprile 2020, n. 499, recante: 

"Concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti 

comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado"», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 3 luglio 2020, n. 51;  

 Visto il decreto del Capo Dipartimento 11 giugno 2021, n. 826, recante: «Disposizioni modificative, 

a seguito dell'entrata in vigore del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, al decreto 21 aprile 2020, 

n. 499, recante: "Concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale 

docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado", 

limitatamente alle classi di concorso A020, A026, A027, A028 e A041)».  

 Visto il decreto del Capo Dipartimento 5 gennaio 2022, n. 23, recante: «Disposizioni modificative al 

decreto 21 aprile 2020, n. 499, recante: "Concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato il 

reclutamento del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo 

e secondo grado", ai sensi dell'art. 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106»;  

 Preso atto che il decreto ministeriale n. 357/2021 sopra citato determina le disponibilità da assegnare 

alla procedura prevista dall'art. 59, comma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito 

dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sulla base del numero delle disponibilità residuate a seguito 

delle procedure di cui all'art. 59, commi da 14 a 16, del medesimo decreto-legge, tenendo altresì 

conto delle procedure tuttora non concluse;  

 Considerata la conseguente necessità di quantificare le disponibilità per singola regione e classe di 

concorso sulla base dei medesimi parametri;  

 Resa l'informativa alle organizzazioni sindacali rappresentative del comparto «Istruzione e ricerca»;  

  

Decreta: 

 

Art. 1 

Oggetto 

 1. Ferma restando la disciplina della procedura concorsuale, per titoli ed esami, finalizzata al 

reclutamento del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo 

e secondo grado, di cui al decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di 

formazione 21 aprile 2020, n. 499, modificato e integrato dal decreto del Capo Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e di formazione 3 giugno 2020, n. 649, e dal decreto del Capo 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 1 luglio 2020, n. 749, nonché dal 

decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 5 gennaio 2022, 

n. 23, cui si fa integralmente rinvio per quanto non diversamente disposto, il presente decreto 

disciplina la riapertura dei termini di partecipazione alla procedura concorsuale ordinaria 

relativamente alle classi di concorso A020 - Fisica, A026 - Matematica, A027 - Matematica e fisica, 

A028 - Matematica e scienze, A041 -Scienze e tecnologie informatiche, conformemente a quanto 



previsto dall'art. 59, comma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 

luglio 2021, n. 106.  

  

Art. 2 

Posti da destinare al concorso - aggregazioni territoriali 

  1. Ai sensi dell'art. 1, comma 1, del decreto del Ministro dell'Istruzione 22 dicembre 2021, n. 357, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica 

amministrazione, il contingente relativo alle classi di concorso A020, A026, A027, A028 e A041, è 

determinato nella misura di 1.685 posti e suddiviso per regioni e classi di concorso secondo la tabella 

allegata al presente decreto, che ne costituisce parte integrante.  

 2, Si rinvia all'Allegato 2 al decreto dipartimentale 3 giugno 2020 n. 649, per l'individuazione degli 

Uffici scolastici regionali responsabili delle procedure concorsuali, anche in caso di aggregazione 

territoriale delle procedure interessate.  

  

Art. 3 

Istanza di partecipazione: termine e modalità di presentazione 

  1. I candidati in possesso dei requisiti di cui all'art. 3, commi 1 e 2, del decreto del Capo Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e di formazione 21 aprile 2020, n. 499, possono presentare 

istanza di partecipazione, a pena di esclusione, in un'unica regione e per una sola classe di concorso, 

distintamente per la scuola secondaria di primo e di secondo grado. Il candidato concorre per più 

procedure concorsuali mediante la presentazione di un'unica istanza con l'indicazione delle procedure 

concorsuali cui intenda partecipare.  

 2. I candidati possono presentare istanza di partecipazione al concorso a partire dalle ore 9,00 del 

giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto fino alle ore 

23,59 del quattordicesimo giorno successivo a quello di apertura delle istanze.  

 3. I candidati presentano istanza di partecipazione al concorso unicamente in modalità telematica, ai 

sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni attraverso l'applicazione 

«Piattaforma concorsi e procedure selettive» previo possesso delle credenziali SPID, o, in alternativa, 

di un'utenza valida per l'accesso ai servizi presenti nell'area riservata del Ministero con l'abilitazione 

specifica al servizio «Istanze on Line (POLIS)». Le istanze presentate con modalità diverse non 

saranno prese in considerazione. I candidati, collegandosi all'indirizzo www.miur.gov.it , accedono, 

attraverso il percorso "MINISTERO > Concorsi > Personale docente > Concorso ordinario per titoli 

ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente della scuola Secondaria > Concorso 

materie STEM DL 73/2021 art. 59 comma 18" o, in alternativa, direttamente alla piattaforma 

attraverso il percorso «Argomenti e Servizi > Servizi > lettera P > Piattaforma Concorsi e Procedure 

selettive, vai al servizio».  

 4. Per la partecipazione alla procedura concorsuale è dovuto, ai sensi dell'art. 1, comma 111, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché dell'art. 11, comma 5, del decreto ministeriale 9 novembre 2021, 

n. 326, il pagamento di un contributo di segreteria pari ad euro 10,00 per ciascuna delle procedure 

per cui si concorre. Il pagamento deve essere effettuato esclusivamente tramite bonifico bancario sul 

conto intestato a: sezione di tesoreria 348 Roma succursale IT 33D 01000 03245 348 0 13 2407 03 

Causale: «concorso ordinario STEM - regione - classe di concorso - nome e cognome - codice fiscale 

del candidato» e dichiarato al momento della presentazione della domanda online oppure attraverso 

il sistema «Pago In Rete», il cui link sarà reso disponibile all'interno della «Piattaforma concorsi e 

procedure selettive» nella sezione dedicata all'istanza o a cui il candidato potrà accedere dall'indirizzo 

https://pagoinrete.pubblica.istruzione.it/Pars2Client-user/.   

 5. Nella domanda il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 

conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 76 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, quanto segue:  

 a. il cognome ed il nome (le coniugate indicheranno solo il cognome di nascita);  

 b. la data, il luogo di nascita, la residenza e il codice fiscale;  



 c. il possesso della cittadinanza italiana ovvero della cittadinanza di uno degli stati membri 

dell'Unione europea ovvero dichiarazione attestante le condizioni di cui all'art. 7 della legge 6 agosto 

2013, n. 97;  

 d. il comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;  

 e. di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle funzioni proprie del docente;  

 f. le eventuali condanne penali riportate (anche se sono stati concessi amnistia, indulto, condono o 

perdono giudiziale) e gli eventuali procedimenti penali pendenti, in Italia e/ o all'estero. 

Tale dichiarazione deve e sere resa anche se negativa, pena l'esclusione dal concorso;  

 g. di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento e di non essere stato licenziato da altro impiego statale ai sensi 

della normativa vigente per aver conseguito l'impiego mediante produzione di documenti falsi e, 

comunque, con mezzi fraudolenti, ovvero per aver sottoscritto il contratto individuale di lavoro a 

seguito della presentazione di documenti falsi. In caso contrario, il candidato deve indicare la causa 

di risoluzione del rapporto d'impiego;  

 h. il possesso dei titoli previsti dall'art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, che, a parità di merito o a parità di merito e titoli, danno luogo a preferenza. 

I titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda;  

 i. l'indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, il numero telefonico, nonché il recapito 

di posta elettronica ordinaria o certificata presso cui chiede di ricevere le comunicazioni relative al 

concorso. Il candidato si impegna a far conoscere tempestivamente ogni eventuale variazione dei dati 

sopra richiamati contattando l'Ufficio scolastico regionale responsabile della procedura concorsuale;  

 j. se, nel caso in cui sia persona con disabilità, abbia l'esigenza, ai sensi degli articoli 4 e 20 della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, di essere assistito/a durante la prova, indicando in caso affermativo 

l'ausilio necessario in relazione alla propria diversa abilità e la necessità di eventuali tempi aggiuntivi. 

Tali richieste devono risultare da apposita certificazione rilasciata. dalla competente struttura sanitaria 

da inviare, almeno 10 giorni prima dell'inizio della prova, o in formato elettronico mediante posta 

elettronica certificata all'indirizzo del competente USR o a mezzo di raccomandata postale con avviso 

di ricevimento indirizzata al medesimo USR. Le modalità di svolgimento della prova possono essere 

concordate telefonicamente. Dell'accordo raggiunto il competente USR redige un sintetico verbale 

che invia all'interessato.  

 k. la procedura concorsuale per la quale o per le quali, avendone i titoli, intende partecipare nella 

regione prescelta;  

 l. il titolo di accesso posseduto, ai sensi dell'art. 3, commi 1 e 2, del decreto del Capo Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e di formazione 21 aprile 2020, n. 499, con l'esatta indicazione 

dell'Istituzione che lo ha rilasciato, dell'anno scolastico ovvero accademico in cui è stato conseguito, 

del voto riportato. Qualora il titolo di accesso sia stato conseguito all'estero e riconosciuto ai sensi 

della normativa vigente, devono essere altresì indicati obbligatoriamente gli estremi del 

provvedimento di riconoscimento dell'equipollenza del titolo medesimo; qualora il titolo di accesso 

sia stato conseguito all'estero ma sia ancora sprovvisto del riconoscimento richiesto in Italia ai sensi 

della normativa vigente, occorre dichiarare di aver presentato la relativa domanda di riconoscimento 

entro la data termine per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso;  

 m. i titoli valutabili di cui all'Allegato B al decreto ministeriale 9 novembre 2021, n. 326;  

 n. l'eventuale diritto alle riserve previste dalla vigente normativa. Coloro che hanno diritto alla riserva 

di posti in applicazione della legge n. 68/1999 e che non possono produrre il certificato di 

disoccupazione rilasciato dai centri per l'impiego poiché occupati alla data di scadenza del bando, 

indicheranno la data e la procedura in cui hanno presentato in precedenza la certificazione richiesta;  

 o. il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento 2016/679/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, cd. Regolamento generale 

per la protezione dei dati e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;  



 p. il possesso dei titoli previsti dall'art. 5, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 1994, n. 487;   

 q. di avere effettuato il versamento del contributo previsto per la partecipazione al concorso e reso 

tutte le dichiarazioni previste dal presente decreto.  

 7. Non si tiene conto delle domande che non contengono tutte le indicazioni circa il possesso dei 

requisiti richiesti per l'ammissione al concorso e tutte le dichiarazioni previste dal presente decreto.  

 8. L'Amministrazione scolastica non è responsabile in caso di smarrimento delle proprie 

comunicazioni dipendenti da inesatte o incomplete dichiarazioni da parte del candidato circa il 

proprio indirizzo di posta elettronica oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

di indirizzo rispetto a quello indicato nella domanda, nonché in caso di eventuali disguidi imputabili 

a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

  

Art. 4 

Prove concorsuali e graduatorie di merito 

  1. Per quanto attiene alle commissioni giudicatrici, alle prove d'esame, alla predisposizione delle 

stesse, alle sedi di svolgimento e alle relative convocazioni, nonché alla valutazione dei titoli, si 

rimanda agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di 

istruzione e di formazione 5 gennaio 2022, n. 23.  

 2. La compilazione, l'approvazione e lo scorrimento delle graduatorie di merito regionali sono 

normate dall'art. 7 del medesimo decreto dipartimentale.  

 

Art. 5 

Norme di salvaguardia 

  1. Per quanto non previsto dal presente decreto, fermo restando quanto previsto all'art. 1, si applicano 

le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi ordinari per l'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni, in quanto compatibili, nonché quelle previste dal vigente C.C.N.L. del personale 

docente ed educativo del comparto Istruzione e Ricerca - sezione Scuola.  

 2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a Serie 

speciale «Concorsi ed esami». 

Dal giorno della pubblicazione decorrono i termini per eventuali impugnative (centoventi giorni per 

il ricorso al Presidente della Repubblica e sessanta giorni per il ricorso giurisdizionale al tribunale 

amministrativo regionale competente).  

  

Roma, 31 gennaio 2022  

  Il direttore generale: Serra  

  

Allegato1 

Regioni A020 – Fisica 
A026 - 

Matematica 

A027 – 

Matematica e 

Fisica 

A028 – 

Matematica e 

Scienze 

A041 – 

Scienze e 

Tecnologie 

informatiche 

Abruzzo 3 2 4 6 2 

Basilicata 3 4 5 30 0 

Calabria 3 29 39 16 0 

Campania 16 51 83 92 4 

Emilia R. 10 29 23 0 18 

Friuli VG 6 * 8 * 2 * 0 * 5 * 



Lazio 15 26 40 0 14 

Liguria 6 22 3 2 13 

Lombardia 48 102 49 147 103 

Marche 10 17 16 14 3 

Molise 3 9 9 1 1 

Piemonte 22 35 41 0 24 

Puglia 7 11 34 12 7 

Sardegna 10 28 33 42 5 

Sicilia 4 1 0 0 0 

Toscana 13 37 39 0 21 

Umbria 2 2 1 4 0 

Veneto 21 25 0 0 38 

totale 202 438 421 366 258 

*Inclusivi di eventuali posti in lingua slovena  

 

 
  


